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che richiede particolare attenzione già nella fase di posa in opera poiché l’impermeabilizzazione è 
particolarmente esposta ai raggi del sole e all’accumulo di calore.
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può dire che per l’utilizzo sopra descritto è l’unica soluzione idonea presente nel mercato delle 
pavimentazioni che possa risultare resistente ad un traffico pesante, con un’eccellente durabilità 
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera)

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA

dell’infisso in m2 e Tsi è la temperatura superficiale in °C.



Lnw=55 â€< LASmax = 35 

I livelli prestazionali sono funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in 





Corpo d’urto: duro Massa del corpo [Kg]: 0,5; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75 
interna = 3,75 Corpo d’urto: molle Massa del corpo [Kg]: 30; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 

Tipo di infisso: Finestra: Corpo d’urto: molle 
d’urto applicata [J]: faccia esterna = 900 Tipo di infisso: Portafinestra: Corpo d’urto: 

Massa del corpo [Kg]: 50; Energia d’urto applicata [J]: f
Tipo di infisso: Facciata continua: Corpo d’urto: duro Massa del corpo [Kg]: 1; Energia d’urto applicata [J]: 

Tipo di infisso: Elementi pieni: Corpo d’urto: molle 
[Kg]: 50; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 
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Lnw=55 â€< LASmax = 35 



I livelli prestazionali sono funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in 



Corpo d’urto: duro Massa del corpo [Kg]: 0,5; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75 
interna = 3,75 Corpo d’urto: molle Massa del corpo [Kg]: 30; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 

Tipo di infisso: Finestra: Corpo d’urto: molle 
d’urto applicata [J]: faccia esterna = 900 po di infisso: Portafinestra: Corpo d’urto: 

Massa del corpo [Kg]: 50; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 
Tipo di infisso: Facciata continua: Corpo d’urto: duro Massa del corpo [Kg]: 1; Energia d’urto applicata [J]: 

Tipo di infisso: Elementi pieni: Corpo d’urto: molle 
[Kg]: 50; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 
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temperatura elevata nei mesi estivi, l’azione di gelo/disgelo nei periodi invernali, le precipitazioni meteoriche 
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normativa impone di verificare la resistenza del fissaggio immediatamente dopo l’installazione, esercitando 
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LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA



dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 

Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 

Descrizione dell’esposizione a 

dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 

dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 

Urto con corpo duro: Massa del corpo [Kg] = 0,5; Energia d’urto applicata [J] = 3;  
corpo molle di grandi dimensioni: Massa del corpo [Kg] = 50; Energia d’urto applicata [J] = 300; Note: Non 

dimensioni: Massa del corpo [Kg] = 3; Energia d’urto applicata [J] = 60 

I valori dei requisiti acustici passivi dell’edificio devono corrispondere almeno a quelli della classe II ai sensi 
della norma UNI 11367. Gli ospedali, le case di cura e le scuole devono soddisfare il livello di <prestazione 
superiore= riportato nel prospetto A.1 dell’Appendice A della norma 11367. Devono essere altresì rispettati 
i valori caratterizzati come "prestazione buona" nel prospetto B.1 dell’Appendice B alla norma UNI 11367. 
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Urto con corpo duro: Massa del corpo [Kg] = 0,5; Energia d’urto applicata [J] = 3;  
corpo molle di grandi dimensioni: Massa del corpo [Kg] = 50; Energia d’urto applicata [J] = 300; Note: Non 

dimensioni: Massa del corpo [Kg] = 3; Energia d’urto applicata [J] = 60 



Variazione della sagoma che interessa l’
Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento <a bolla= combinato all’azione della gravità.
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I valori dei requisiti acustici passivi dell’
della norma UNI 11367. Gli ospedali, le case di cura e le scuole devono soddisfare il livello di <prestazione 
superiore= riportato nel prospetto A.1 dell’Appendice A della norma 11367. Devono essere altresì rispettati 
i valori caratterizzati come "prestazione buona" nel prospetto B.1 dell’Appendice B alla norma UNI 11367. 
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trasmessa dall’altro lato.  In relazione a Rw, sono ammesse soltanto chiusure in grado di assicurare un 

L'isolamento acustico standardizzato DnT fra due ambienti e tra un ambiente e l’esterno è definito dalla 

livello di pressione sonora medio nell’ambiente ricevente, valutato a partire dai livelli misurati 
nell’ambiente ricevente mediante la seguente formula: Sommatoria (i=1; i=n) 10^(Li/10) le misure dei livelli 

intero immediatamente superiore ad un decimo del volume dell’ambiente; in ogni caso, il valore minimo di 
T è il tempo di riverberazione nell’ambiente ricevente, in secondi; 

D2m,nT,w = 45 â€< Lnw = 58 
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cause di gelo e disgelo, in particolare all’insorgere di pressioni interne che ne provocano la degradazione.















Opere per la salvaguardia dei lavori eseguiti nell’ambito degli stralci 1, 2 e 3





•

•
•
•

•
•
•

•
•

•
•

•

•

•

•
•

•
•



–



–











–





–



–

controllo dell’integrità dei punti terminali delle linee di ancoraggio;
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fattori ambientali come la temperatura elevata nei mesi estivi, l’azione di gelo/disgelo nei 
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